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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Sonostatitreannidifficilidu-
rante i quali ho vissuto con que-
sta camicia addosso senza capi-
re perché». L’incubo del profes-
sor Mario Furlanut, nonché pre-
sidentedelComitatoeticodelpo-
liclinico universitario, è finito.
Luiconl’inchiestadellaprocura
di Verona sulle presunte irrego-
larità nella prescrizione di far-
macidellamultinazionaleGlaxo
smithklinenonhanullaachefa-
re. Tant’è che, l’altro giorno, il
giudiceper l’udienzaprelimina-
re del tribunale di Verona, Rita
Caccamo,l’haproscioltoconfor-
mula piena.

Oggi,Furlanutnonsisenteun
perseguitato anche perché nes-
sun collega universitario l’ha
mai guardato con disprezzo, al
contrario: «La gente conoscen-
dominoneraingradodiimmagi-
narecosaavessipotutofare.Tut-
ti quanti consideravano la cosa
inverosimile».Grazieallasolida-
rietàdeicolleghiefamiliari,Fur-
lanut ha affrontato la vicenda
con la dignità di chi sapeva di
non essere caduto in errore.
«Più volte – confessa – ho avuto
la tentazione di pensare che la
giustizianonfossegiusta,poi,pe-
rò,allafinelagiustiziahatrionfa-
to».LeparolediFurlanutrivela-
noconquanta angosciahavissu-
to la vicenda giudiziaria: «So-
prattuttoleultimegiornate»am-
mette. Mercoledì sera, a pochi
minuti dal proscioglimento, il
professore ha chiamato il retto-
re dell’ateneo friulano, Furio
Honsell. «E’ stata la prima cosa
che ho fatto perché il rettore mi
ha sempre accordato fiducia».

Furlanut è tranquillo e si ap-
prestaachiudereunapaginagiu-

diziariacheglihaprocuratonon
poco dolore. «È incredibile ren-
dersicontodiquantosuperficia-
li sono state le indagini» raccon-
tadopoesserestatoraggiuntote-
lefonicamente nelle sua casa, in
Veneto. Furlanut è finito tra gli
indagati per la partecipazione a

unconvegnonelqualehapresen-
tato i risultatidella sua ricerca e
per aver organizzato un corso
universitario extracurriculare
sulla sperimentazione clinica
dei farmaci sponsorizzato dalla
Glaxo.«Il finanziamento– preci-
sa il professore – è stato versato

nelle casse dell’università».
Ilcopioneèlostessoperilpri-

mario di Oncologia dell’ospeda-
le di Latisana, Aldo Iop. «Questa
vicendal’hovissutamaleperché
c’era la consapevolezza di non
aver commesso nulla» racconta,
prima di aggiungere: «È stato
molto pesante non tanto per il
dannod’immaginequantoperla
difficoltà morale di affrontare
una cosa del genere». Intristito
dalla «gogna mediatica», anche
Iop ha potuto contare sul soste-
gno della famiglia e dei suoi pa-
zientiche,maiunavolta,glihan-
no fatto mancare il loro appog-
gio. «Nessuno – sottolinea – ha
dimostrato atteggiamenti di so-
spetto». Con la consapevolezza
di chi sapeva di non aver com-
messoalcunreatonell’accettare
dalla Glaxo una fotocopiatrice
che ha evitato agli infermieri di
spostarsi da un reparto all’altro,
Iop ha sempre rifiutato possibili
patteggiamenti,prescrizioniosa-
natorie.«Siè risolto –aggiunge–
come volevo e come speravo».

Assieme a Furlanut e Iop so-
no stati prosciolti anche il diret-
tore della clinica Ematologica
delpoliclinicouniversitario,Re-
nato Fanin, cercato, ieri, inutil-
mente, più volte al telefono. Ma
anche la responsabile dell’unità
operativacomplessaperleattivi-
tà farmaceutiche dell’Azienda
periservizisanitari“MedioFriu-
li”, Chiara Cattaruzzi, la quale si
limitaadirediavervissutomalis-
simo questa vicenda. L’avvocato
Ezio Franz, legaledi Alessandro
Krin, dipendente della Glaxo in
vestediinformatorefarmaceuti-
co, esprime, invece, soddisfazio-
ne per la sentenza.

All’indomani del proscioglimento con formula piena, i medici friulani raccontano come hanno superato i momenti più difficili della vicenda giudiziaria

Inchiesta Glaxo, fine di un incubo durato tre anni
Furlanut: difficile vivere con questa camicia addosso. Iop: i miei pazienti non mi hanno abbandonato

Renato Fanin Mario Furlanut


